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Un documento dell'Ufficio Meridionale 

Le urgenti misurò 
indicate dal PCI 

per ironeggiare 
la crisi del Sud 
L'Ufficio • Meridionale del '• PCI ha approvato il se

guente documento sulle misure necessarie per fronteg
giare la gravissiìna situazione economica e sociale del 
Mezzogiorno: 

' Il Mezzogiorno sta pa
gando assai duramente le 
conseguenze della Infla
zione e dell'aumento verti
ginoso del costo della vita, 
e — al tempo stesso — del
la stretta creditizia. Il fal
limento del « blocco del 
prezzi » ha avuto conse
guenze particolarmente 
gravi sulle famiglie a red
dito più basso che costi
tuiscono tanta parte della 
popolazione meridionale, 
mentre la stretta della 
spesa pubblica e quella 
creditizia Indiscriminata, 
colpiscono particolarmente 
le piccole e medie imprese 
meridionali. 

Il taglio della spesa pub
blica trova nei comuni e 
negli altri enti locali del 
Mezzogiorno le vittime de
signate sia per le accre
sciute difficoltà a far fron
te al pagamento degli sti
pendi e, quindi, per assi
curare i servizi ordinari; 
sia per la drastica ridu
zione della già asfittica 
spesa di investimenti per 
opere urgenti e migliora
menti del , servizi sociali 
elementari,' In molti casi, 
già alla fine di giugno, gli 
enti locali meridionali non 
sono stati in grado di pa
gare gli stipendi al per
sonale dipendente provo
cando la paralisi dei ser
vìzi. 

Il vertiginoso aumento 
dei prezzi — d'altro can
to — fa si che numerose 
gare d'appalto vadano de
serte con il conseguente 
progressivo blocco di quel 
tanto di opere pubbliche 
disperse e frantumate che 
sono ancora concesse. 

Gli stessi princìpi Inno
vatori della legge 853, tan
to esaltati dagli esponen
ti governativi, sono stati 
del tutto vanificati, sia per 
quanto riguarda i cosid
detti - « progetti speciali » 
sia per la modifica del si
stema degli incentivi a fa
vore della piccola e media 

- Industria. I propositi rin
novatoli proclamati da 

• qualche ministro e gli stes-
- si impegni assunti dal go

verno di fronte al Parla
mento non hanno avuto 
alcuna pratica attuazione. 

E* proseguita nei fatti,. 
attraverso le cosiddette 
« opere di completamen
to », la tradizionale politi
ca di spesa dispersiva del
la Cassa del Mezzogiorno 
al servizio delle esigenze 
clientelar! dei gruppi di 
potere governativi delle 
varie zone o di qualche 
grande impresa, senza al
cun raccordo con la realtà 
e le esigenze generali dì 
sviluppo. Vengono pervica
cemente respinte le scelte 
Srioritarie per lo sviluppo 

ell'agricoltura (irrigazio
ne, forestazione, zootecnia, 
ecc.), e restano in larga 
misura inoperanti i pro
grammi di risanamento 
igienicc^sanitario predispo
sti dopo l'epidemia di co
lera, e quelli di difesa del 
suolo conquistati dalle lot
te delle popolazioni allu
vionate. 

Nel campo degli inter
venti industriali si è pro
seguito con l'assunzione di 
impegni attraverso assur-
de delibere del CIPE che 
rimangono poi inattuate, 
e che servono solo ad in
gannare le popolazioni. 
Così, a distanza di quattro 
anni, restano lettera mor
ta gran parte delle inizia
tive previste dai famosi 
«pacchetti» per la Sicilia 
e la Calabria e la Sarde
gna e altre iniziative come 
lo stabilimento Aeritalia a 
Foggia. Per quanto riguar
da Io stabilimento siderur
gico a Gioia Tauro, nono
stante l'approvazione del 

- Parlamento, gli organi di 
governo chiamati a realiz
zarlo continuano a pole
mizzare fra loro, perpe
tuando l'incertezza e la 
paralisi. 

Nonostante la proclama
ta intenzione di riservare 
gli incentivi a favore delle 
industrie manifatturiere ad 
alta occupazione di mano 
d'opera, l'ultima importan
te delibera del CIPE ri
guarda l'approvazione del
lo stralcio del « piano chi
mico» con un investimen
to di circa 1.000 miliardi di 
lire. E ciò mentre sono 
giacenti migliaia di do
mande dì piccole e medie 
imprese che chiedono di 
realizzare iniziative ad al
ta occupazione nel Mezzo
giorno. Particolare gravità 
assume il tentativo di non 
dare attuazione agli impe
gni assunti con i sindaca
ti operai da parte di alcu
ni grandi gruppi indu
striali pubblici e privati a 
conclusione delle recenti 
vertenze sindacali. Si ten
ta così di vanificare il ri
sultato di una generosa e 
consapevole mobilitazione 
unitaria che ha fatto com
piere un importante passo 
avanti all'unità fra lavo
ratori del Nord e del Sud. 

La nuova situazione eco
nomica italiana non con
sente la prosecuzione di 
una politica di spesa pub
blica in mille rivoli. E' ne
cessario un riesame gene
rale qualitativo degli im-

. pegni di investimento as

sunti da tutti gli enti e 
aziende pubbliche e priva
te verso le regioni meri-
dionall per fare corrispon
dere le decisioni di Inve
stimento nel Mezzogiorno 
a precise scelte prioritarie 
da definire in sede nazio
nale. Al primo posto va 
collocato il programma di 
investimenti in agricoltu
ra per metterla in grado 
di soddisfare, almeno In 
parte, 11 fabbisogno nazio
nale di alcuni prodotti e 
diminuendo, In pari tem
po, il deficit della bilan
cia agricolo-allmentare. Si 
tratta, in modo particola
re, di finanziare plani re
gionali di irrigazione, di 
forestazione e di sviluppo 
della zootecnia. < 

Occorre dar vita, In tut
te le regioni, ad un vasto 
e articolato movimento per 
imporre queste scelte nel 
quadro della lotta più gè-
nerale per nuovi Indirizzi 
di politica economica in 
grado di fare uscire il pae
se dalla crisi, evitando la 
recessione e sviluppando e 
rinnovando l'apparato pro
duttivo nazionale. Questo 
è 11 contributo originale 
che può e deve venire dal
le regioni meridionali per 
passare dalla concezione 
dell'« intervento straordi
nario» ad una politica di 
programmazione democra
tica fondata sulla valoriz
zazione delle risorse mate
riali ed umane di ciascuna 
regione. Ciò significa at
tuare sino in fondo 11 pas
saggio del poteri alle re
gioni e il decentramento 
della spesa. -

Con questa visione le 
masse lavoratrici e popo
lari meridionali debbono . 
essere chiamate a svilup
pare la battaglia di oppo
sizione contro l'attuale go
verno. E* necessario, in 
pari tempo, imporre alcu
ne misure urgenti per so
stenere ed allargare l'oc
cupazione. 

Il disegno di . legge al
l'esame del Senato che 
stanzia altri 1.000 miliardi 
per il Mezzogiorno copre • 
solo in parte gli effetti 
della svalutazione sugli 
stanziamenti originari pre- • 
visti dalla legge 853 per il 
quinquennio 1971-1975. Oc
corre battersi per modifi
care profondamente la 
proposta governativa. Sì 
tratta, a questo punto, dì 
definire e qualificare il 
fabbisogno di spesa per il 
1974-'75 per realizzare alcu
ni obiettivi prioritari da 
precisare nella legge. Oc
corre, in particolare, con
cordare con le regioni il 
contenuto . dei « progetti 
speciali » ~ da finanziare 
dando priorità alle opere : 
di irrigazione, trasforma
zione e sviluppo dell'agri- -
coltura nelle zone interne. 
Vanno concordati, anche 
con le regioni, i program
mi di risanamento igieni- : 
co e sanitario da realizza
re con urgenza. • 

Occorre, infine, garanti
re il finanziamento delle -
infrastrutture necessarie 
per consentire l'insedia
mento dei complessi indu
striali a cui si ritiene di 
assegnare una priorità. 

Alla luce della nuova si- ' 
tuazione economica del 
Paese va discussa - anche 
la legge per la revisione 
del sistema degli incentivi 
nel quadro di una nuova 
strategia di sviluppo ba
sata su piani per i diversi 
settori e il sostegno alla . 
piccola e media impresa 
e alle forme associative. 
Ciò significa introdurre 
chiari criteri selettivi. Oc
corre, inoltre, assestare un 
colpo al sistema dell'inter
vento straordinario provo
cando una immediata, an
che se graduale, trasfor
mazione della Cassa del 
Mezzogiorno in agenzia al 
servizio delle regioni. Pro
poniamo, pertanto, che si 
cominci col dare vita alla 
Commissione formata dai 
rappresentanti delle regio
ni meridionali col compito 
di controllare l'attività 
della Cassa. 

L'iniziativa dei Consigli 
regionali deve tendere a 
una mobilitazione straor
dinaria di tutte le risorse 
finanziarie disponibili a 
cominciare dalle giacenze 
di cassa. Occorrono ur
genti misure per il risa
namento della finanza lo
cale, portando avanti in 
pari tempo adeguate Ini
ziative contro sprechi e 
clientelismi, per indirizza
re verso giuste priorità le 
risorse degli enti locali. La 
lotta per l'occupazione e 
per un diverso sviluppo 
economico si deve infatti 
saldare con la difesa del
l'ordine democratico e an
tifascista e con la lotta 
per la moralizzazione del
la vita pubblica e lo svi-
luppo delle autonomie e 
dei poteri locali. 

Attorno a questi obietti
vi occorre concentrare la 
iniziativa politica dell'or
ganizzazione del Partito In 
tutte le regioni meridio
nali per suscitare il più 
ampio movimento di mas
sa e la costruzione di nuo
vi schieramenti unitari di 
forze sociali e politiche. 

La denuncia all'assemblea degli amministratori locali del Sud a Palermo 

Nel dramma per la stretta creditizia 
migliaia di Comuni nel Mezzogiorno 
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Il 91% delle amministrazioni meridionali sono in deficit — Il pericolo che le autonomie locali diven
tino parafulmini delle difficoltà del Paese — 400 miliardi di interessi alle,banche — I mille mi
liardi per il rifinanziamento della « Cassa » siano destinati alle Regioni per i piani di sviluppo 

Dal nostro inviato 
PALERMO, 5 

Fin dalle sue prime battu
te, la terza conferenza na
zionale dell'ANCI sul Mezzo
giorno (in corso da questa 
mattdna a Palermo) ha con
fermato lo stato di profondo 
disagio e le non memo pro
fonde preoccupazioni che esi
stono tra gH amministratori 
locali per le difficoltà pesan
tissime che stanno vivendo 
in questa fase comuni e pro
vince ' (e ' che sono la con
seguenza di una linea preci
sa seguita in questi anni dal
la DC e dalle forze di go
verno). Al disagio e alle 
preoccupazioni si accompa
gna — come elemento di ul
teriore malessere — la pre
sa d'atto che purtroppo non 
si profila, a livello di gover
no, una modifica sostanziale 
degli orientamenti che hanno 
portato alia gravità attuale. 
Anzi si è constatato che ad
dirittura si rifiuta ili confron
to con le richieste e le esi
genze avanzate dalle auto
nomie locali. Negativa è sta
ta giudicata l'assenza di rap
presentanti governativi a 
questa conferenza, alla qua
le pure erano stati espressa
mente invitati alcuni ministri. 
Tale assenza è apparsa co
me una fuga davanti a preci
se responsabilità, proprio nel 
momento in cui già in alcu
ne zone del Mezzogiorno (e 
oggi non sono mancati nel di
battito richiami a quanto è 
successo a Salerno) si stan
no avendo le prime reazioni 
popolari — e non tutte di se
gno positivo — contro i pe
santi condizionamenti della 
stretta creditizia sull'attività 
dei < comuni. 

DI questo malessere e di 
questo disagio si trova una 
spiegazione nelle cifre vera
mente allarmanti chg il sin
daco di Barii il de Vernola, 
ha presentato nella sua re
lazione questa mattina. Su) 
2207 comuni meridionali e del-. 
le isole la quasi totalità, cioè 
il 91,1% ha bilanci in deficit; 
e i comuni meridionali in de
ficit sono ben due terzi del. 
totale dei comuni italiani defi
citari che sono 3.966. Lo equi
librio rispetto al Nord, anche 
In questo. caso, è • dunque. ri
levante ed ex confermato an
che da quéste'altre cifre. Su 
4117 comuni settentrionali ap
pena il 122%* ha bilànci defi
citari Infine il 50% dell'inde
bitamento totale degli enti lo-
calFper spese correnti (quel
li cioè che servono per il per
sonale e per quella che Ver
nola ha definito la ordinarissi
ma amministrazione) è deter
minato dai comuni del Sud. 
che sono però appena un 
quarto di tutti i comuni italia
ni. Pressoché inesistenti 6ono 
infine le spese dei comuni me
ridionali per gli Investimen
ti produttivi. '•'•• -

Si capisce allora perchè una 
politica creditìzia restrittiva. 
come quella disposta nei mesi 
scorsi dalla Banca d'Italia. 
abbia effetti disastrosi sui già 
disastrati bilanci meridiona
li. in quanto non solo li mette 
wl la impossibilità di pro
grammare interventi per lo 
svMupoc, ma cerche li priva' 
addirittura delle risorse ne
cessarie al ioro più elemen
tare funzionamento, metten-' 
do in discussione salari e sti
pendi e persino il paramen
to dei fornitori, creando cosi 
le condizioni per le esplosio
ni di proteste che possono as
sumere - anche - connotazioni 
qualunquistiche e distruttive. 

n rischio politico immedia
to di questa situazione di cri
si è dunaue. come ha rileva
to il compagno Papaoietro nel 
suo intervento, quello che le 
autonomie locali divengano ì 
parafulmini deSI» difficoltà 
d°l Paese, le teste di turco 
della protesta popolare, deter
minando situaz'oni nelle qua
li possono maturare fenome
ni di fascismo dì oualunmii-
smi. di sfiducia nelle istitu
zioni. 

Certo, vi è un'esigenza im
mediata. come ha sottolinea* 
to ancora Vernola nella rela
zione, ed è queKa di revoca
re la stretta creditizia, per 
mettere ì comuni in grado di 
fare immediatamente fronte 
alle loro esigenze di ordina
ria amministrazione: di eli
minare le lentezze burocrati
che, di garantire credito a 
basso costo, di consolidare la 
situazione debitoria per impe
dire che accada, come ha ri
cordato il sindaco di Bari, 
che si resti, impigliati per 
sempre nella spirale senza fi
ne dei debiti. 

Finora gli enti locali per 
far fronte all'espansione del
la spesa nei diversi settori di 
loro intervento hanno dovuto 
contrarre mutui su mutui pa
gando interessi altissimi. Per 
pagare questi interessi sono 
stati costretti a contrarre al
tri mutui sui quali pagare 
poi ancora altri interessi per 
cifre che ormai sono scanda
lose. Nel *73 ad esempio i co
muni italiani hanno pagato 
alle banche ben 400 miliardi 
di lire di interessi per i pre
stiti che hanno dovuto con
trarre in attesa dei tributi 
statali arrivati con notevole 
ritardo; 400 miliardi, cioè 1* 
stessa somma stanziata nel 
beando statale di quest'anno 
per i piani regionali di svi
luppo. 

D'aitra parte la stretta cre
ditizia è stata l'ultimo atto di 
una politica di sistematico at
tacco alle autonomie locali, 
di svuotamento delle istituzio
ni, reso necessario, tale svuo
tamento dal tipo di sviluppo 
che è stato imposto al Sud. 
Le decisioni di investimento 
sono «tate prese altrove, al 

vertice del grande capitale 
gubbllco e privato, e gli enti 

«cali del Mezzogiorno sono 
stati relegati a una politica 
di assistenza clientelare o 
nella migliore deùle ipotesi di 
predisposizione delle condizio
ni più favorevoli per l'inse
diamento dell'Industria del 
Nord. • -

Proprio per questo, la que
stione delle autonomie locali 
e della, democrazia nel Sud 
diventa abbastanza più com
plessa e la riapertura del cre
dito è solo un primo atto, 
naturalmente Indispensabile. 
Il vero nodo politico è il ruo
lo che gli enti locali assie

me alle Regioni devono ave
re nel cambiare progressiva
mente 11 meccanismo di svi
luppo. Non vi sono — ha det
to Papapietro a tale proposi
to — scappatoie o vie di mez
zo: o si è per una politica 
che ; riconosca il ruolo pro
gressista delle autonomie o si 
è per una politica di svuota
mento. Il problema, quindi, 
di oggi è quello di dare po
tere alle Regioni e agli enti 
locali perchè realmente pos
sano contare nella determina
zione delle scelte positive per 
il paese. Occorre dire no, 
dunque, — ha affermato Papa
pietro — ai mille miliardi per 

il rifinanziamento della Cassai 
per il Mezzogiorno e chiedere 
che queste somme siano de
stinate alle Regioni per i lo
ro piani di sviluppo; occorre 
definire un'iniziativa unitaria 
di lotta dei Comuni perchè la 
protesta, il disagio, le preoc
cupazioni e anche C'individua-
zione delle giuste soluzioni 
da dare ai problemi divenga
no finalmente conquista di 
fatti concreti. -"* -'" 

Molto critico e molto preoc
cupato dei riflessi che posso
no essere determinati da que
sta situazione di crisi è stato 
anche l'intervento di Boazzel-
li , presidente dell'ANCI: 

« Non vogliamo, egli ha detto, 
essere i capri espiatori dì si
tuazioni che hanno origine al 
di fuori di noi e che non ab-
Hiamo creato noi ». 
. Riferendosi indirettamente 

alle responsabi'lità del • suo 
partito (la DCF e raccoglien
do lo stato d'animo di moltte-
'slmi amministratori democri
stiani, Boazzelli ha polemi
camente affermato di non ri
tenersi -> il « luogotenente di 
nessun partito », ma di batter
si invece per portare avanti 
la linea che unitariamente lo 
ANCI viene elaborando. 

Lina Tamburrino 

Mentre aumenta paurosamente il deficit municipale 

Fermi essenziali servizi a Salerno: 
i dipendenti comunali senza stipendi 
Pericolose tergiversazioni su anticipazioni bancarie di modesta entità - La protesta degli addetti alla 
nettezza urbana e ai trasporti pubblici - Responsabile iniziativa del PCI nei confronti della Regione 

Nostro servìzio 
SALERNO. 5. ! 

Da una settimana la pro
vincia di Salerno è pratica
mente paralizzata dall'assur
da volontà governativa di col
pire gli enti locali e gli al
tri enti erogatori dì servizi 
pubblici essenziali: dapprima 
i dipendenti del comune di 
Pagani, un centro di oltre 
trentamila abitanti; quindi ì 
dipendenti.del comune dì Sa
lerno; e infine quelli della 
azienda di trasporto provin
ciale ATAC, sono - rimasti a 
lungo senza stipendio. per 
avere le banche sospeso 
all'improvviso ogni fórma di 
credito e di anticipàzione.: 

La situazione si è fatta 
sempre più drammatica. • In 
partlooìare'da martedì a que
sta sera i .trasporti pubblici 
sono rimasti bloccati: ieri e 
nella mattinata dì oggi 1 la
voratori dell'ATAC hanno or
ganizzato manifestazioni dì 
protesta e cortei che hanno 
attraversato la città. La si
tuazione si sarebbe dramma
ticamente aggravata se II pa
gamento dei salari ai ferro
tranvieri non fosse avvenuto 
questa sera al termine di ser

rati incontri e di un'iniziativa 
politica di cui sì è fatto pro
tagonista il nostro Partito. . 

• Tutto questo avviene in una 
provincia che, con tutta la 
Campania, la scorsa estate ha 
subito lo choc del colera, per 
cui (col gran caldo di questi 
giorni) una grande preoccu
pazione sì è diffusa tra le 
popolazioni del salernitano: 
le - condizioni Igieniche della 
città e dèlia provincia, la 
stessa degradazione profon
da dell'ambiente (case, fogna
ture, acquedotti, ecc.) non 
consentono che l'immondizia 
si ammucchi per le strade, 
come è avvenuto in questi 
giorni, mentre 6i paralizzano 
i servizi pubblici fondamen
tali. ,.-. 

La situazione dei dipenden
ti dei due comuni investiti 
daga scioperi, dopo prolun
gate trattative tra i sindaca
ti, la Prefettura, le banche è 
momentaneamente risolta: ì 
circa duemila dipendenti so
no riusciti finalmente a per
cepire lo stipendio di giugno. 
Ma occorre dire che ì rima
nenti 155 comuni della pro
vìncia questo mese solo a 
stento sono riusciti a paga
re; mentre per il mese pros
simo i ritardi saranno anco

ra più gravi, come ha già 
avvertito 11 sindaco d.c. di 
Salerno, Russo. Il deficit del 
comuni salernitani superiori 
ai ventimila abitanti si aggi
ra per il '74, sui 22 miliar
di con un incremento di ol
tre 6 miliardi sul disavanzo 
del 1973. Il solo comune di 
Salerno raggiungerà quest'an
no i 14 miliardi di deficit 
con un aggravio del 47% ri
spetto all'anno precedente. 

Una slmile situazione co
stringe i comuni a ricorre-

Manifestazioni 
del Part i to 

OGGI \ 
Pisa: DI Giulio; • Roma-

centro: Pe'troselli; Roviano 
(Roma)r Fradduzzi; Genova: 
G. Tedesco. ;• 

DOMANI 
Pavaro Veneto: Ceravolo; 

Savlgnano (Bologna): Fanti; 
Cuneo: Minucci; Alessan
dria: Perna; Empoli: Cac
chi; Dolo (Venezia): N. Co-
lajanni; Castel Madama 
(Roma): Freddimi. "....' 

ALLA CAMERA I PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO 

m crisi 
Ridotte al 5 0 % le esportazioni • Anche il consumo intemo diminuito - L'inci
denza delle sofisticazioni - 10 miliardi per il risanamento idraulico a Modena 

Nella seduta notturna dell'al
tro ieri la Camera,ha conver
tito due decreti dì limitata por
tata pratica ma incidenti in 
aspetti delicati della situazione. 
del paese: lo stanziamento - di 
dieci miliardi per opere urgen
ti di risanamento idraulico del
la provìncia di Modena e la 
concessione di contributi ai pro
duttori di vino che conferisco
no il prodotto alle distillerìe. 

Quest'ultimo provvedimento 
non ha riscosso l'approvazione 
del - gruppo comunista perché 
troppo limitato in sé e perchè 
iscritto in una politica errata 
per l'importante settore produt
tivo. Il decreto convertito pre
vede la concessione di 320 lire 
di contributo per grado-ettoli
tro ai produttori associati che 
entro due mesi cedono i vini 
da pasto alle distillerie per la 
trasformazione. 
• n compagno Perantuono ha 

sottolineato che il provvedimen
to risulta del tutto insufficiente 
in quanto è stato calcolato che 
occorra almeno un contributo 
di 420 lire per reintegrare i 
produtori dal crollo dei prezzi 
verificatosi nel mercato, crollo 
che risulta aggravato dal de
prezzamento della lira. Biso
gna tenere conto che il settore 
vitivinicolo conosce un momen
to di seria crisi: le esportazioni 
hanno subito una contrazione 

del 28% l'anno scorso e nella 
prima parte di quest'anno la 
riduzione si aggira sul 50%. 
* Il governo — ha ancora no
tato il nostro compagno — è 
inadempiente per quanto ri
guarda l'ottenimento dell'inter
vento comunitario di cui ricor
rono gli estremi mentre si con
tinua ad escludere l'opera del-
l'AIMA nella difficile fase con
giunturale. In assenza di que
sti interventi, era da prevede
re che almeno si provvedesse 
ad una sanatoria attraverso lo 
strumento del contributo di con
ferimento alla distillazione tan
to più che le entrate tributa
rie che deriveranno dalla mag
giore lavorazione * del prodotto 
avrebbero compensato il costo. 

Il provvedimento si iscrive 
nella logica degli interventi par
ziali destinati a privilegiare la 
grande proprietà terriera e i 
grandi distillatori con costante 
mortificazione dell'associazioni
smo contadino e delle coope
rative. 
• Diverso l'atteggiamento del 
gruppo comunista verso l'altro 
provvedimento, quello che stan
zia dieci miliardi per un pro
gramma di interventi urgenti 
sui fiumi Secchia e Panaro che 
è già in via di predisposizione 
presso il Magistrato del Po. 
L'interesse del provvedimento 
sta nel fatto che esso consente 

di avviare opere urgenti per 
prevenire altre alluvioni nel 
Modenese (opere che dovrebbe
ro introdurre interventi di più 
vasto significato secondo una 
proposta di legge che si trova 
dinanzi al Senato) e nel fatto 
che, per la prima volta, viene 
previsto che l'intervento di ri
sanamento idrogeologico venga 
elaborato d'intesa con la Re
gione. 

Come ha notato nella dichia
razione di voto il compagno Tri-
va. il decreto premia una va
sta azione unitaria delle popo
lazioni modenesi contro i ritar
di del governo che si era im
pegnato a emettere un provve
dimento del genere nell'autunno 
del 1973. Questa inadempienza 
aveva impedito di essere pron
ti per le calamità che colpi
rono alla fine di aprile la zona. 
- Il compagno BoUarelli. inter

venendo nella discussione gene
rale, ha notato che remissione 
del decreto non può far dimen
ticare Io stato di dissesto idro-
geologico del territorio nazio
nale, rispetto al quale manca 
una scelta politica che rassicu
ri il paese. Negli ultimi venti 
anni si sono spesi per questo 
fine appena 7.173 miliardi con
tro gli oltre 6.000 spesi per le 
autostrade. 

6. ro. 

re ad anticipazioni iugulato
rie che accrescono di conti
nuo il loro deficit. A Saler
no il 12% del deficit previ
sto (cioè circa 3 miliardi) è 
costituito da interessi su an
ticipazioni e mutui. Lo stes
so fondo statale di risana
mento del fondi comunali, 
istituito ne-: 1972. non è 
stato neppure finanziato 
quest'anno. 

E* evidente, in questa si
tuazione, la responsabilità del
la DC e del centro sinistra, 
che in questi giorni qui a 
Salerno hanno dimostrato una 
totale incapacità a .fronteg
giare la situazione, accentuan
do così marasma e confusio
ne. A Salerno il centro-sini
stra ormai in crisi da due 
anni ha dovuto patteggiare 
quattro giorni per ottenere 
una anticipazione dal Banco 
di Napoli con cui pagare gli 
stipendi di giugno al comu
nali, e ciò solo quando la 
protesta dei lavoratori é dei 
cittadini £veva . raggiunto lo 
apice, eluminante in questa 
vicenda è stato l'atteggiamen
to delle banche e quindi del 
ministro del tesoro e del go
verno: nel caso di Salerno, 
ad esempio, il Banco di Na
poli prima ha negato i 430 
milioni, ma poi li ha conces
si — quattro giorni dopo — 
quando ormai la città era 
stata esposta anche al rischio 
di una epidemia. La stessa 

<cosa è • accaduta con i 1200 
dipendenti del consorzio dei 
trasporti pubblici dell'ATAC. 

Per pagare gli stipendi al-
l'ATAC occorrevano 327 milio
ni. La somma era stata co
perta in parte d'urgenza dal
la giunta regionale tre giorni 
fa, ma lo stanziamento è ri
masto bloccato prima per il 
mancato visto del comitato 
regionale di controllo e poi 
ancora una volta per l'atteg
giamento del Banco di Na
poli. che si è rifiutato di 
avallare un mandato di 150 
milioni dell'amministrazione 
provinciale di Salerno che 
avrebbe consentito di sbloc
care la situazione. Alla fine 
la situazione è stata sbloc
cata con l'intervento dì un'al
tra banca. 

Chi vuole giocare sulle 
drammatiche condizioni del 
Mezzogiorno? La situazione è 
del tutto intollerabile. H se
gretario della federazione co
munista salernitana. • Franco 
Fichera, i compagni on. Di 
Marino e Piemonte. I consi
glieri regionali Amarante e 
Perrotta sono più volte In
tervenuti in Prefettura e pres
so gli organi regionali indi
cando la via per soluzioni 
tempestive e concrete. 

Vasta eco intanto ha susci
tato la proposta avanzata dal
la federazione comunista di 
una giornata di protesta e di 
lotta dei sindaci e degli am
ministratori degli enti locali 
contro le restri^onì crediti
zie e per lo sviluppo di una 
organica politica verso gli en
ti locali. Le amministrazioni 
di importanti - comuni della 
provincia — tra cui queHì di 
Amalfi, Montecagnano, Vietri 
sul Mare — hanno già fat
ta propria la proposta, men
tre la giunta di Salerno ha 
dichiarato la propria dispo
nibilità. 

Dibattito al Consiglio regionale 

EMILIA: PROPOSTO 
UN INCONTRO 

GIUNTA-OPPOSIZIONE 
PER IL PROGRAMMA 
Il contributo della Regione alla costruzione di una «alter
nativa democratica» che si fondi sulla difesa dell'ordine 
repubblicano, il ; risanamento della vita pubblica, una 

nuova politica economica 

Ugo Di Pace 

Dalla nostra redazione 
ì - ; ..". BOLOGNA, 5. 

• La crisi che travaglia il 
paese non è solo -- econo
mica, ma politica e morale, 
e questa è la causa vera del
la situazione In cui si trova 
l'economia nazionale. 

Questa la prima unanime 
considerazione di fondo usci
ta dal dibattito svoltosi nel 
Consiglio regionale dell'Emi
lia-Romagna per due giorna
te e conclusosi ieri con un 
discorso del presidente della 
Giunta Fanti. Discorso cen
trato su una proposta politi
ca di molto rilievo, e che tro
va le sue motivazioni di fon
do nella stessa discussione 
sviluppatasi nell'aula consilia
re sulla base della relazione 
che l'assessore Stefanini a no
me della Giunta ave • \ pre
sentato la settimana t-orsa. 

La relazione, affrontando ì 
problemi della situazione eco
nomica e politica nazionale 
— con ampi riferimenti ai ri
flessi della crisi in Emilia-
Romagna e alle iniziative del
la maggioranza — aveva mes
so l'accento sul «cosa fare». 

Al dì là dei riferimenti alla 
specifica situazione regionale, 
alla diversità dì argomenta
zioni e accenti, sono emersi 
dagli interventi dei rappresen
tanti del PCI, PSI, PSDI, DC 
e FRI, alcune questioni di 
fondo. 

Si è già detto del concorde 
riconoscimento della natura 
politica e morale della crisi 
del paese. Molti e severi so
no stati anche gli accenti cri
tici nei confronti della DC e 
delle sue responsabilità: In 
questo senso con chiarezza si 
sono espressi In particolare 
1 comunisti ma, sia pure in 
modo sfumato e indiretto. 

anche rappresentanti del parti
ti che sono nella coalizione 
di centro-sinistra nazionale. 
Gli stessi consiglieri demo
cristiani che hanno parlato a 
nome del loro gruppo, hanno 
esplicitamente sottolineato tra 
l'altro le «responsabilità e 1 
doveri » delle forze di mag
gioranza al governo del. pae
se, e affermato là necessità 
di una « rimeditazlone com
pleta del problema italiano» 
e di una «verìfica realistica 
e onesta» dell'Intero modo 
di vita e di sviluppo del pae
se in questi ultimi 25 "anni. 

H dibattito nel suo insie
me ha messo al centro alcu
ne questioni di fondo, che 
sono sostanzialmente tre, pro
ponendole come linee di azio
ne politica generale. In sin
tesi: difesa dell'ordine repub
blicano e democratico, impe
gno antifascista concreto, fat
tivo, • ed ' eliminazione delle 
trame nere; risanamento del
la vita pubblica, eliminando 
corruzione, scandali, clienteli
smo. sottogoverno; nuova po
litica economica per un nuo
vo sviluppo, concentrando le 
risorse su scelte prioritarie. 
difendendo il tenore di vita 
dei lavoratori e dei ceti me
no abbienti. Sono obiettivi — 
è stato aggiunto — che per 
essere realizzati richiedono 
un concorso delle diverse for
ze politiche democratiche. 

I comunisti e poi Fanti 
hanno sollevato con forza a 
questo punto il problema del
la direzione politica del pae
se e, quindi, della « costruzio
ne di una alternativa demo
cratica che esprima la volon
tà di cambiamento e di rin
novamento del popolo italia
no». Dall'Emilia-Romagna — 
questo interrogativo era stato 
posto nel corso del dibattito 
anche da consiglieri della mi
noranza — quale contributo 
si può dare, più incisivo, per 
concorrere alla soluzione del
la crisi nazionale? • ; 

Fanti nella replica fondan
do direttamente il suo discor
so su quanto era emerso nel
la discussione, ha fatto allo
ra una precìsa proposta. Quel
la di un incontro tra i grup
pi consiliari regionalisti e la 
Giunta per esaminare la pos
sibilità dì elaborare insieme 
un «Programma dì governo 
regionale e delle autonomie 
come contributo concreto del
la Regione Emilia-Romagna 
alla costruzione, nel paese, di 
una alternativa democratica 
che abbia i suoi punti essen
ziali dì riferimento nella dife
sa dell'ordine democratico, 
nella moralizzazione della vi
ta pubblica e nell'attuazione 
di una politica economica ca
pace di Innescare un nuovo 

Da ieri in edicola il numero che ricorda la fondazione della rivista nel luglio 1944 

«Speciale» di Rinascita per il suo 30 anniversario 
E* da Ieri in edicola il nu

mero 27 di Rinascita, dedica
to al trentesimo anniversario 
della rivista fondata nel lu
glio del 1944 da Palmiro To
gliatti. 

Questo avvenimento, che 
l'Unità ha ricordato recente
mente con una pagina, vie
ne particolarmente trattato 
nell'inserto de « n contem
poraneo». In esso, oltre ad 
alcune questioni generali 
(Togliatti e il suo metodo dì 
lavoro, la politica culturale, 

il rapporto col pensiero di 
Gramsci) gli articoli concen
trano l'attenzione su quattro 
momenti storicamente decisi
vi: il 194445, con la nascita 
della rivista; il 1966 coi gran
di temi intemazionali; 11 62-64 
col passaggio al settimanale; 
il 1966-69 con gli anni delle 
grandi lotte operale e stu
dentesche. ' 

Affrontano questi temi, 
Alessandro Natta In «La pe
dagogia di Togliatti», Gior

gio Napolitano in «Continui
tà e rinnovamento di una 
politica culturale». Paolo 
Spriano in « Sfogliando la Ri
nascita di trent'anni fa», 
Leonardo Paggi in «La pre
senza di Gramsci nella rivi
sta di Togliatti», Pietro In-
grao in «La ricerca nel fuo
co del 1956 », Gian Carlo 
Pajetta in « n settimanale: 
l'ultima cosa nuova per il 
partito e il paese che cam
biavano », ' Luca Pavollni in 
«Le difficoltà e il dibattito 

negli anni 1968-69». Appaiono 
Inoltre, a cura di Marcella 
Ferrara, degli «appunti dì 
lavoro» Inediti di Togliatti. 

Rinascita (con le sue 55.790 
copie la più diffusa rivista 
politica italiana) è, come scri
ve il direttore Gerardo Chla-
romonte nell'editoriale, cuna 
rivista In crescita, un punto 
di riferimento Importante nel 
dibattito politico e culturale 
del nostro paese, uno stru
mento efficiente e vigoroso 
dell'azione dei comunisti ita
liani ». Da qui, 11 sempre 

maggior impegno, ricordato 
da Chìaromonte, non solo a 
migliorare la fattura della ri
vista e a renderla sempre 
più rispondente alle necessi
tà di oggi, ma anche e spe
cialmente a «ribadire le ca
ratteristiche e le scelte poli
tiche dì fondo del nostro la
voro», innanzitutto rendendo 
sempre più frequenti «il di
battito, la ricerca a voci di
verse, il confronto fra posi
zioni anche . distanti fra 
loro». . . . 

modello di sviluppo e di or
ganizzazione produttiva». 

La proposta — rivolta a tut
te le forze democratiche, po
litiche e sociali — è per un 
programma, ha precisato Fan
ti, «che esprima, nel collega
mento con l'intera società ci
vile regionale, la corresponsa
bilità politica di un ampio ar
co di forze democratiche nel
le loro espressioni regionali 
e nazionali, e Indichi l'appor
to concreto e positivo del
l'Emilia-Romagna alla Indi
spensabile opera di rinnova
mento e risanamento dello 
Stato e della società italia
ni ». La Giunta regionale emi
liana, ha concluso, dichiara la 
propria piena disponibilità e 
quindi è pronta ad aprire un 
confronto ed un dibattito tra 
tutte le forze politiche che 
« intendono corrispondere alla 
urgenza e necessità di un pro
fondo rinnovamento della so
cietà italiana». 

Lina Anghel 

La posizione 
del PCI sulla 

situazione 
ospedaliera 

La commissione Sanità del
la Camera ha concluso 11 di
battito sulla relazione del mi
nistro Vittorino Colombo con
cernente la situazione sani
taria del paese e le scelte 
politiche del governo Rumor 
per farvi fronte. Per 11 grup
po comunista sono interve
nuti I compagni Venturoli, 
Carmen Casapleri. Maruzza 
Astolfl, Menichino e La 
Bella. 

Sull'annunclatc decreto di 
emergenza per il ripiano del
la situazione debitoria-: degli 
ospedali, il gruppo comuni
sta ha espresso la propria 
posizione che consìste nella 
presentazione immediata di 
un normale disegno di legge 
In luogo del decreto legge. 
Le somme da reperirsi per 
sanare la crisi ospedaliera, 
devono essere assegnate • di
rettamente agli ospedali e al 
finanziamento si deve prov
vedere senza ulteriori prele
vamenti dalla busta paga del 
lavoratori. 

Secondo la ' proposta ' del 
PCT inoltre l'assistenza far
maceutica non deve essere 
condizionata al pagamento di 
somma alcuna sulle prescri
zioni: la riduzione dei con
sumi e della spesa di me
dicinali si può realizzare nel 
ta?Uo dei profitti dei mono-
noli farmaceutici. Infine, il 
emppo comunista ha chiesto 
che il nrowedimento — da 
adottarsi entro il mese di 
luglio — contenga, quale 
concreta misura di avvio del
la riforma sanitaria, in al
ternativa alla proposta del 
ministro di scorporo della 
soia assistenza ospedaliera, lo 
scioglimento immediato e 
contemporaneo delle mutue e 
degli enti ospedalieri con 11 
trasferimento di tutte le lo
ro strutture e competenze sa
nitarie alle regioni. 

Su queste questioni, 11 
gruppo comunista ha prean
nunciato una decisa azione 
parlamentare. 
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